
P
arro

cch
ia S

an
 P

io
 X

 d
i B

asilea e M
C

I A
llsch

w
il-Leim

en
tal

Domenica 27 ottobre 2024
30a tempo ordinario /B

n un tempo amaro di esilio e di
dispersione Geremia porta speranza

Spesso ci si lamenta che non c'è
progresso nella fede quando le
circostanze sono così contrarie e il
cammino è così buio. Nel mondo di
oggi può sembrare molto difficile
vivere secondo le proprie
convinzioni e tutto sembra cospirare
contro. Forse c’è bisogno di un po'
di tempo accanto a Bartimeo per
arrivare alla conclusione che le
circostanze non sono così inamovibili
come si vuol  credere, e che sono più
che altro una scusa per giustificare la
mancanza di iniziativa. Bartimeo non
si lasciò abbattere dal suo handicap.
Gridò a gran voce a colui che sapeva
potesse dargli sollievo. Si mise in
imbarazzo davanti agli altri, ma non
gli importava. E quando si trattò di
chiedere, non chiese ricchezze, o
benessere, o buone posizioni, o una
vita priva di problemi; chiese solo la
luce, la luce per vedere da solo, e
Gesù gliela diede, Gesù esaudì tutte
le sue aspirazioni.

P. Michele de Salvia

I
al popolo attraverso la sua parola
profetica pronunciata nel nome di Dio. Il
popolo ora disperso sarà di nuovo riunito
e Dio gli darà la salvezza. È Dio che
prende l'iniziativa con il suo popolo e
continua a farlo con noi.  Il cristiano è colui
che è capace di scoprire Dio nella sua
vita, colui che lo sente presente in tutto
ciò che fa, colui al quale Dio indica la
strada.
Nel Vangelo abbiamo ascoltato la
guarigione del cieco Bartimeo. Bartimeo
è cieco e non è in grado di muoversi da
solo. Dipende dalla generosità di
qualcun altro che si prenda del tempo
per  accompagnarlo. Ed era in questa
condizione quando sentì che Gesù
passava. Non sapremo mai quali
informazioni lo raggiunsero o quali
informazioni ebbe a riguardo, ma
senz’altro furono sufficienti per dargli la
gorza di gridare. Doveva essere molto
stanco della sua situazione, della sua
debolezza. Aveva bisogno di parlare con
colui del quale gli erano state dette cose
straordinarie. Così non ebbe paura e
gridò, gridò forte.
All'inizio fu rimproverato. Ma tanti sforzi
per farlo tacere ebbero l'effetto opposto.
Gridò ancora più forte finché non ottenne
l'attenzione di Gesù, che lo ascoltò e gli
diede ciò che voleva.
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Dal libro del Profeta Geremia
Così dice il Signore: «Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la
prima delle nazioni, fate udire la vostra lode e dite: “Il Signore ha salvato il suo
popolo, il resto d’Israele”. Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione e li
raduno dalle estremità della terra; fra loro sono il cieco e lo zoppo, la donna
incinta e la partoriente: ritorneranno qui in gran folla. Erano partiti nel pianto,
io li riporterò tra le consolazioni; li ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua per una
strada dritta in cui non inciamperanno, perché io sono un padre per Israele,
Èfraim è il mio primogenito».
Salmo responsoriale
R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi.
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.
Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.
Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
come da te noi speriamo.

Letture della Domenica

Canto al Vangelo (2Tm 1,10)
Alleluia, alleluia. Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte e ha fatto risplendere la
vita per mezzo del Vangelo. Alleluia.
Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla,
il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare.
Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù,
abbi pietà di me!». Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più
forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!».
Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo
mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io
faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse:
«Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

LA PAROLA DI DIO

Dalla lettera agli Ebrei
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli
uomini e per gli uomini viene costituito
tale nelle cose che riguardano Dio, per
offrire doni e sacrifici per i peccati. Egli è in
grado di sentire giusta compassione per
quelli che sono nell’ignoranza e
nell’errore, essendo anche lui rivestito di
debolezza. A causa di questa egli deve
offrire sacrifici per i peccati anche per se
stesso, come fa per il popolo. Nessuno
attribuisce a se stesso questo onore, se
non chi è chiamato da Dio, come
Aronne. Nello stesso modo Cristo non
attribuì a se stesso la gloria di sommo
sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei
mio figlio, oggi ti ho generato», gliela
conferì come è detto in un altro passo:
«Tu sei sacerdote per sempre, secondo
l’ordine di Melchìsedek».



H a l l o w e ’ e n  
o  f e s t a  d e i  s a n t i ?
Halloween ha origini in
Irlanda al tempo dei Celti, un
popolo di contadini cristiani
che, alla fine dell’estate,
sentiva il bisogno di
ringraziare gli spiriti defunti
per il raccolto. Così si è sparsa
la credenza che la notte del
31 ottobre il regno dei morti e
il regno dei vivi non avessero
più barriere tra loro,
rendendo possibile un
dialogo con le anime defunte.
La notte in cui gli irlandesi
festeggiavano la fine dell’estate
e ringraziavano i defunti per il
raccolto abbondante fu
chiamata «All Hallows’ eve»,
che letteralmente significa
«Vigilia di tutti i santi» (all = tutti;
hallows = santi; eve, da
evening = sera). Perciò questa
festa fu collegata alla festa di
tutti i santi che si celebra il 1°
novembre.
Tuttavia la Chiesa non celebra
la morte, ma la vita. Gli
scheletri, gli zombi, le streghe
e i fantasmi con le loro storie
macabre ricordano la morte e
la dannazione, e mettono
paura. Invece i santi, i beati, le
anime del paradiso ricordano
la vita eterna e danno gioia,
infondono il desiderio di una
vita bella e felice. 
Questi giorni sono l’occasione
per testimoniare non solo la
fede, ma anche la vita e la felicità...
e fare festa con tutti i santi!

FESTA DI TUTTI I SANTI
E COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI
Il mese di Novembre, nel quale ricorderemo i nostri
defunti, è alle porte.
Le sante Messe saranno venerdì 1 Novembre alle
ore 10.00 e 19.00 e sabato 2 Novembre alle ore
10.00 e 18.30. Sono disponibili i foglietti su cui
scrivere i nomi dei cari defunti.
Le offerte che verranno raccolte andranno per il
Progetto Missionario Parrocchiale 2024/25 che
questo anno è la Lawrence House in Sud Africa. 
Domenica 3 Novembre: alle ore 14.30, nei cimiteri di
Hörnli e di Allschwil preghiera comunitaria per i defunti.

COMUNIONE DEI SANTI E SUFFRAGIO PER I DEFUNTI
La ricorrenza della Commemorazione dei Fedeli Defunti
suscita in tutti noi il ricordo di chi ci ha lasciato e il
desiderio di rinnovare nella preghiera quegli affetti che
con i nostri cari ci hanno tenuto uniti durante la loro vita
terrena. E' ciò che esprimiamo con il termine suffragio,
parola che deriva dal verbo latino suffragari che significa:
soccorrere, sostenere, aiutare. In vari modi la Chiesa ci
insegna che possiamo suffragare le anime dei nostri cari
defunti: con la celebrazione di Sante Messe, con i meriti
che acquistiamo compiendo le opere di carità, con
l'applicazione delle indulgenze. Queste ultime ottengono
la remissione della pena temporale dovuta per i peccati.
Ogni colpa, anche dopo il perdono, lascia come un
debito da riparare per il male commesso. 
L’indulgenza più nota è legata alla commemorazione di
tutti i defunti, il 2 novembre, mediante: visite alle tombe,
celebrazione Eucaristica al cimitero, visita a una Chiesa. 
La morte non spezza i legami che abbiamo con i defunti.
Le “tre” Chiese, peregrinante, purificante e trionfante,
rimangono strettamente unite come vasi comunicanti: i
beni di una si riversano sulle altre. E’ una verità di fede
che proclamiamo nel simbolo apostolico quando
affermiamo: "credo nella comunione dei santi".
Noi che siamo ancora in vita possiamo con fiducia
invocare e ottenere l’aiuto dei beati in cielo, e questi da
parte loro sicuramente intercedono per noi. Le anime del
Purgatorio invece si trovano in una condizione per la
quale non possono più meritare per sé stessi; mentre noi
abbiamo possibilità di aiutarli, di lenire le loro sofferenze,
abbreviando la loro purificazione.
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INSIEME-ZÄMME: per “giovanissimi”
(13-18 anni). Domenica 27 ottobre 2024
ci si incontra dalle ore 10 alle 14:30. Per
info e adesioni chiama in Parrocchia o
scrivi a felicina.proserpio@rkk-bs.ch.
CHIERICHETTI: i chierichetti si ritrovano
domenica 27 ottobre alle ore 15.00.
CORO BAMBINI: le prossime prove del  
coro dei bambini saranno domenica 10  
e 24 novembre alle ore 11.00.
RITROVO BAMBINI E GENITORI: i
bambini che hanno ricevuto la Prima
Comunione a maggio 2024 sono invitati
insieme ai loro genitori a un incontro
sabato 9 Novembre alle ore 17.00.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO:
anche quest’anno celebreremo a
livello comunitario gli anniversari
dell’anno. La data è domenica 24
novembre. Coloro che nel 2024
compiono anniversari tondi (25/ 30/
35/ 40/ 45/ 50/ 55/ 60/ oppure 61,
62,...) possono rivolgersi in segreteria.

DREILÄNDERECK: UN PONTE SULLA
FRONTIERA - Incontro giovanile sul
carisma Scalabriniano: sei un/una
giovane tra i 18 e i 29 anni e vuoi
conoscere di più di Scalabrini e del
carisma scalabriniano? Dal 28 novembre
al 1 dicembre sei invitato a condividere
alcune giornate, incontri ed esperienze
con altri giovani, di Basilea e non... Per
maggiori info, contattare P. Michele.
GRAZIE: a tutti coloro che hanno contribuito
alla preparazione e a coloro che hanno
partecipato al Pranzo solidale di domenica
scorsa. Sono stati raccolti CHF 2200 per il
Progetto missionario della Lawrence House.

Informazioni - Avvisi

Rümelinbachweg 14 - 4054 Basilea - 061 272 0709
san.piox@rkk-bs.ch - www.parrocchia-sanpiox.ch

SABATO 26 OTTOBRE
Ore 18.30: S. Messa prefestiva

DOMENICA 27 OTTOBRE
S. Messe a S. Pio X: ore 10.00  e 16.30 
S. Messa a Allschwil (S. Teresa): ore 11.00
S. Messa a S. Clara: ore 18.00

LUNEDI 28 OTTOBRE
Ore 18.30: S. Messa

MARTEDI 29 OTTOBRE
Ore 15.00: Gruppo Bricolage
Ore 18.30: S. Messa

MERCOLEDI 30 OTTOBRE
Ore 14.30: Gruppo TEPA (Allschwil)
Ore 18.30: S. Messa

GIOVEDI 31 OTTOBRE
Ore 15.00: Gruppo Terza Età
Ore 18.30: S. Messa

VENERDI 1 NOVEMBRE
Ore 10.00: S. Messa
Ore 18.00: Adorazione eucaristica
Ore 19.00: S. Messa

SABATO 2 NOVEMBRE
Ore 10.00: S. Messa
Ore 14.30: Rosario Perpetuo
Ore 18.30: S. Messa

DOMENICA 3 NOVEMBRE
Ss. Messe a S. Pio X: ore 10.00  e 16:30
S. Messa a Allschwil (S. Teresa): ore 11.00
S. Messa a S. Clara: ore 18.00
Ore 14.30: nei cimiteri di Hörnli

e Allschwil preghiera
comunitaria per i defunti.

BATTESIMI: diventa cristiana
PORTALE Valentina, di Andrea e
Chiara Paolelli. Auguri!
DEFUNTI: è tornato alla casa del Padre:
MUGAVERO Giuseppe, di anni 74.
L’eterno riposo ...

06.

NOTIZIE DALLA PARROCCHIA: Vuoi ricevere via WhatsApp avvisi e comunicazioni su
attività inerenti alla vita parrocchiale? Salva il seguente numero sul tuo cellulare e invia
un messaggio con il tuo nome, chiedendo di ricevere le notizie. Il numero è 0782337590.

07.


